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3° Corso di formazione CAI-2012

Il sostegno alla famiglia adottiva a partire dall’inserimento del bambino adottato – Specificità delle adozioni “special needs”

Premessa

L’inserimento del bambino rappresenta uno dei tanti eventi critici che ogni famiglia adottiva deve affrontare. La criticità di questo evento è collegata a due aspetti che meritano un monitoraggio particolare per favorire il buon esito di un’adozione, particolarmente se si tratta di una adozione internazionale.

1 – Il primo è costituito dall’incontro della coppia con il bambino reale e di quest’ultimo con due sconosciuti che diventeranno i suoi genitori. Questo aspetto risulta particolarmente critico laddove l’inserimento riguarda un/una bambino/a preadolescente o una fratria con un fratello o una sorella più grande. Soffermarsi su questi temi rappresenta l’occasione per affrontare la criticità dell’adolescenza adottiva con tutte le sue implicazioni maturative e conflittuali sia sul piano individuale che su quello familiare e sociale. Un’attenzione ulteriore riguarda il modo in cui la persona adulta vive la sua condizione di adottato nei contesti relazionali di vita.

2 – Il secondo è correlato con il tempo necessario per “diventare una famiglia”. L’inserimento del bambino rappresenta un evento che avvia un processo temporale, soggettivo e non quantificabile, dove la coppia adottante si impegna a dare sostanza al proprio ruolo genitoriale e, nella costruzione del legame di cura e di appartenenza, aiutare il bambino a ri-scoprire il suo ruolo di figlio. Il compito evolutivo centrale di questa fase del ciclo di vita della famiglia adottiva è quello di costruire un legame di filiazione che la porterà a mettere insieme quelle tessere affettive, cognitive e relazionali costitutive di una identità familiare. Vista la presenza di bambini adottati già in età scolare l’orientamento educativo non dovrà essere rivolto solo ai danni subiti dal bambino ma anche alle risorse ed abilità di cui è portatore in modo che il loro riconoscimento e valorizzazione rappresenti quella base necessaria per la costruzione della sua autostima.

La contemporaneità dell’inserimento del bambino non solo nel nucleo familiare ma anche nella famiglia allargata e nei contesti extrafamiliari induce a riflettere sulle modalità ed iniziative più utili per costruire, in accordo con le altre agenzie educative, un contesto di sinergie per accogliere il bambino e farlo sentire parte anche della  comunità  civile in cui vive. E’ inoltre necessario porre una particolare attenzione nell’individuare quelle specifiche iniziative di sostegno alle famiglie che realizzano una adozione “special needs”.

Obiettivi

Il Corso intende offrire uno spazio di riflessione e di confronto teorico-operativo che tenga conto dei reali bisogni del figlio adottato e dei suoi genitori in questa fase e metta tutti gli operatori nella condizione di acquisire quelle competenze necessarie per svolgere un ruolo di affiancamento e di sostegno alla famiglia adottiva ed alle altre istituzioni coinvolte. Nella fase dell’inserimento del bambino adottato gli operatori dei Servizi socio-sanitari e degli Enti Autorizzati hanno il delicato compito di affiancare e sostenere i diversi soggetti del nucleo adottivo nel processo che li porterà a costituirsi come famiglia. E’ pertanto necessario che gli operatori coinvolti sappiano trovare, nelle diverse iniziative che intraprendono, quel giusto equilibrio per non essere percepiti né troppo distanti né troppo invadenti ma come una utile risorsa cui la famiglia adottiva può fare riferimento per affrontare le sfide insite di questa fase. Non bisogna dimenticare che un buon lavoro di rete basato sul coordinamento e l’integrazione fra i Servizi e le Istituzioni che si occupano di adozione internazionale (Servizi socio-sanitari, Enti Autorizzati e Tribunale per i minorenni) rappresenta un punto riferimento importante per i membri della famiglia adottiva e un potente fattore di protezione per l’intero processo.

In particolare il Corso intende:

1 – sottolineare i compiti evolutivi specifici della fase dell’inserimento del bambino nella prospettiva del ciclo vitale della famiglia adottiva;

2 – illustrare le iniziative di sostegno alla famiglia ed al bambino adottato con un’attenzione particolare a quelle esperienze dove sono inseriti bambini con “special needs”;

3 – individuare in un contesto di reciproco confronto e scambio collaborativo gli strumenti operativi più efficaci per affiancare la famiglia in questo processo;

4 – alla luce dei cambiamenti avvenuti negli ultimi anni, delle linee guida europee e delle ricerche internazionali indicare i fattori di rischio per prevenire esperienze di disagio e di fallimento adottivo e quelli di protezione necessari per un buon esito dell’esperienza adottiva internazionale;

5 – individuare quelle “buone prassi” ed iniziative necessarie per promuovere o consolidare un reale e fattivo lavoro di rete cercando un buon equilibrio tra le iniziative degli operatori coinvolti e quelle esperienziali delle famiglie adottive, in uno spirito di partnership teorico-operativa.

Contenuti e metodologia

Nelle due fasi del Corso verranno approfonditi i seguenti contenuti:

1 – le sfide evolutive che la famiglia adottiva deve affrontare per costruire il legame adottivo, con particolare riferimento alle esperienze di “special needs”;

2 – dalla dinamica del danno alla valorizzazione delle esperienze resilienti del bambino avendo cura di preservare “la memoria positiva”;

3 – il processo per “diventare” una famiglia: come cambia e viene ridefinito, nella fase dell’inserimento del bambino e rispetto alle aspettative, il rapporto con il tempo;

4 – come conciliare i bisogni della coppia e quelli della famiglia;

5 – la gestione dei problemi sanitari del bambino sia da parte della famiglia che da parte dei Servizi socio-sanitari;

6 – L’inserimento del bambino nella famiglia allargata e nei contesti extrafamiliari.

Sul piano metodologico, nell’ambito dell’impostazione del lavoro formativo secondo una metodologia di formazione-intervento, si cercherà in particolare di verificare la coerenza tra gli interventi di sostegno messi in atto da parte di tutti gli operatori coinvolti e i reali bisogni espressi dai diversi membri della famiglia in questa specifica fase.
Programma

Il percorso si articola  in una fase preliminare e una fase di specializzazione. Entrambe prevedono l’alternanza tra momenti  di relazione e discussione in plenaria e lavori di gruppo. 

Il coordinatore scientifico del Seminario è Antonio D’Andrea. I tutor sono Tommaso Eredi, Franco Santamaria, Achille Tagliaferri.

Fase preliminare

Firenze, martedì 23-24 ottobre 2012
1° giornata – Martedì 23 ottobre 2012
h. 9,30 

Saluti e apertura del Seminario

CAI - IDI
h. 9.45

Introduzione al percorso formativo

Giorgio Macario, Formatore e psicosociologo - responsabile scientifico e formativo  

h. 10.00

Presentazione del seminario. Finalità, contenuti e metodologia del sostegno alla famiglia adottiva
Antonio D’Andrea, Coordinatore scientifico
h. 10.30

La costruzione dell’identità familiare adottiva

Rodolfo De Bernart, Psichiatra, dirige l’Istituto di Terapia Familiare di Firenze
h. 11.15

Coffee break

h. 11.30
I bisogni di sostegno della famiglia adottiva nelle diverse fasi del suo ciclo vitale
Alessandra Salerno, Professore associato di Psicologia dinamica all’Università di Palermo

h. 12.15

La tutela internazionale dei minori adottati, con riferimenti agli ‘special needs’

Marina Petrone, Professore associato di diritto privato all’Università di Messina
h. 13.00

Pranzo

h. 14.00
Il ruolo degli operatori e l’integrazione tra i diversi soggetti coinvolti nel post-adozione

Ilaria Folli, Responsabile coordinamento provinciale per le adozioni- Bologna
Tiziana Giusberti, Responsabile dell’Equipe Adozioni del Distretto di Casalecchio di Reno, Ausl di Bologna
h. 15.00
Proiezione filmato

h. 15.30

Lavori di gruppo

h. 18

Sospensione dei lavori della giornata.

2° giornata – Mercoledì 24 ottobre 2012
h. 9.00

La specificità dell’esperienza adottiva con bambini con “special needs”
Christian Veronesi, Psicologo e psicoterapeuta
h. 9.45

Buone pratiche degli Enti autorizzati nelle esperienze con bambini adottati con “Special needs”
Vanessa Carocci, Antropologa, Istituto degli Innocenti 

h. 10.30 

Criticità e forme di collaborazione nella relazione con i Paesi di origine nel caso di bambini con “special needs”
Per la situazione cinese

Cinzia Riassetto, E.A. CIFA 

Per la situazione etiope nel contesto africano

Graziella Teti, E.A. CIAI 
h. 11.30
Coffee break

h. 11.45
Lavori di gruppo

h. 13.00

Pranzo

h. 14.00

Report dei lavori di gruppo

Tommaso Eredi, Franco Santamaria, Achille Tagliaferri

h. 14.45

Le diverse forme di fratria adottiva

Antonio D’Andrea, Coordinatore scientifico
h. 15.30
Dibattito e considerazioni finali
h. 16.30
Conclusione dei lavori

Fase di specializzazione

Firenze, 11-12 dicembre 2012
Il programma particolareggiato della seconda fase, come da metodiche di formazione-intervento già specificate, sarà completato sulla base degli esiti dei lavori della prima fase.


Lo svolgimento del lavoro formativo seguirà alcune costanti già prefigurate:

· Saranno approfonditi, con relazioni di taglio teorico-pratico di specialisti particolarmente qualificati a livello nazionale, aspetti rilevanti quali tematiche sanitarie diversificate e approcci narrativi ed autobiografici nel mondo delle adozioni internazionali;

· le esperienze maturate sul campo, con particolare riferimento ai Servizi territoriali e agli Enti autorizzati, contribuiranno nella seconda fase dei lavori al raggiungimento degli obiettivi formativi, unitamente agli esiti dei lavori di gruppo (va ricordato infatti che le esperienze sul campo cui attingere sono veicolate dagli stessi partecipanti, spesso operatori esperti nei rispettivi ambiti); 

· per motivi analoghi, la Tavola Rotonda conclusiva che vede come partecipanti alcuni dei corsisti in rappresentanza dei diversi soggetti rappresentati, potrà coadiuvare il coordinatore scientifico che la conduce nell’elaborazione di riflessioni conclusive comuni.
In qualità di relatori interverranno quindi, fra gli altri:

· Cinzia Miniotti, giudice del Tribunale per i minorenni di Genova;
· Duccio Demetrio, professore ordinario di Filosofia dell’Educazione e di Teorie e pratiche della narrazione  presso l’Università degli studi di Milano Bicocca;
· Giorgio Zavarise, pediatra, U.O. di pediatria all’Ospedale S. Cuore di Negrar(VR) e docente di Etnopediatria presso la Specialità in Clinica Pediatrica (Università. di Verona);
· Daniela Tortolani, psicologo dirigente del Servizio di Neuropsichiatria infantile dell’Ospedale Pediatrico Bambin Gesù di Roma;
· Alessandra Santona, ricercatrice specializzata sui temi dell’attaccamento, del parenting e dell’adozione;
· Sonia Riccardi, psicologa e psicoterapeuta.
